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Prefazione

Le nuove norme sul reclutamento del personale docente (Decreto legge 
n. 73 del 2021) prevedono che i candidati ai posti di insegnamento (sia 
comuni che di sostegno) dimostrino di essere in possesso dei requisiti 
culturali e professionali richiesti superando una unica prova scritta 
con più quesiti a risposta multipla, volti all’accertamento delle cono-
scenze e competenze sulla disciplina della classe di concorso, nonché 
sull’informatica e sulla lingua inglese.

Il volume è indirizzato a quanti intendono prepararsi alla prova scritta 
del concorso per l’accesso ai ruoli del personale docente per la scuola 
dell’infanzia e primaria. A tal fine l’opera raccoglie più di 900 test a 
risposta multipla (con soluzione ampiamente commentata) su tutte le 
principali tematiche richieste:

•	competenze disciplinari, metodologiche e didattiche; quesiti a ri-
sposta multipla sulle principali teorie dell’apprendimento e sulla psi-
cologia dello sviluppo e il loro impiego nella progettazione didattica 
e nella valutazione degli apprendimenti, in una prospettiva inclusiva; 
altri quesiti vertono sull’ordinamento del sistema di istruzione ita-
liano, sulla legislazione e la normativa scolastica (aggiornata ai 
più recenti provvedimenti rilevanti per il settore);

•	competenze informatiche; quesiti a risposta multipla sulle princi-
pali competenze digitali e di informatica richieste agli aspiranti do-
centi;

•	competenze di lingua inglese.

I questionari commentati prevedono domande con quattro risposte 
corredate di una esaustiva spiegazione e consentono di prepararsi al 
meglio in visto delle prove concorsuali.
Il testo è completato da un software online per la preparazione alle 
prove di selezione e la verifica delle competenze acquisite.

www.edises.it



Questo lavoro, ricco, complesso, denso di rinvii normativi e spunti operati-
vi per l’attività dei futuri insegnanti, tratta materie in continua evoluzione.

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area 
riservata a cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo 
la procedura indicata nel frontespizio del volume.

Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda 
“Aggiornamenti” della pagina dedicata al volume

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui no-
stri profili social

Facebook.com/Concorso a cattedra e abilitazione all’insegnamento 
blog.edises.it

www.edises.it
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Questionario 1
Contesti di sviluppo e apprendimento

1)	 L’equilibrio emotivo del bambino è legato a molteplici fattori, 
tra cui uno di fondamentale importanza. Quale tra quelli indicati?
A.	 La graduale e sana crescita corporea
B.	 La leadership all’interno del gruppo dei pari
C.	 Le dinamiche relazionali tra i genitori
D.	 Il legame di attaccamento

2)	 La società contemporanea globalizzata ha modificato i model-
li tradizionali di famiglia in molti modi. Si indichi l’unica alterna-
tiva scorretta.
A.	 La società contemporanea è caratterizzata da una forte spinta alla 

scomposizione della famiglia dovuta alle frequenti separazioni
B.	 La società contemporanea offre la possibilità di costruire relazioni 

affettive e profonde
C.	 La società contemporanea ha portato alla riduzione della comuni-

cazione tra generazioni diverse
D.	 La società contemporanea è caratterizzata da una forte tendenza 

alla mobilità territoriale che sradica dal territorio di nascita, sfavo-
rendo la costruzione di profonde relazioni affettive

3)	 Il neoliberismo spinto riduce ulteriormente la comunicazione 
tra generazioni diverse poiché:
A.	 offre prodotti per fasce d’età diverse, creando interessi differenti e 

separati, inoltre, alimenta l’individualismo e gli interessi particolari
B.	 offre prodotti eterogenei, facilitando gli interessi comuni
C.	 alimenta la condivisione degli interessi comuni
D.	 impegna i genitori in argomentazioni di scarso interesse per i bam-

bini

4)	 Quale studioso ha usato la definizione di “società liquida” per 
descrivere la realtà contemporanea?
A.	 Z. Bauman
B.	 K. Popper
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C.	 E. Lévinas
D.	 J. Lacan

5)	 Nell’interesse del bambino è opportuno un adeguato coinvol-
gimento delle famiglie. Questo può essere perseguito, tra l’altro, 
attraverso:
A.	 scambi occasionali tra educatori e genitori nei momenti di entrata 

e uscita dalla scuola
B.	 disponibilità degli educatori a organizzare le attività e le modalità 

educative all’interno della scuola secondo le indicazioni dei genitori
C.	 un numero di colloqui stabiliti fin dall’inizio dell’anno scolastico, per 

favorire un costante flusso di comunicazioni tra scuola e famiglia
D.	 trasparenza comunicativa e coinvolgimento delle famiglie nelle at-

tività educative

6)	 La famiglia è:
A.	 il luogo della socializzazione primaria
B.	 un contesto di istruzione
C.	 il contesto della formazione dell’individuo
D.	 il luogo delle esperienze dirette

7)	 All’interno di quale prospettiva si è articolata la teoria dell’ap-
prendimento sociale di Albert Bandura?
A.	 Psicoanalitica freudiana
B.	 Sistemica
C.	 Montessoriana
D.	 Comportamentista

8)	 L’educazione interculturale all’interno del sistema scolastico 
valorizza in particolar modo:
A.	 l’appartenenza a un’identità nazionale e la difesa dei propri valori
B.	 lo studio delle proprie origini
C.	 solo la cultura di origine degli alunni stranieri
D.	 il contributo delle culture di appartenenza di tutti gli allievi e il 

dialogo nel rispetto delle reciproche differenze

9)	 Quale tra i seguenti NON è un obiettivo che esprime una parti-
colare attenzione interculturale nella programmazione scolastica?
A.	 Aiutare gli alunni a tener conto del punto di vista dell’altro e rispet-

tare le diversità
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B.	 Sostenere gli alunni nell’utilizzo di modi di comunicare immediati, 
come la musica

C.	 Aiutare gli alunni a riflettere sulle proprie capacità di apprendere 
e sul proprio stile cognitivo

D.	 Favorire gli alunni nel tener conto del patrimonio linguistico dia-
lettale

10)	Qual è il più idoneo approccio educativo per favorire l’inter-
culturalità?
A.	 Approccio teorico
B.	 Approccio induttivo
C.	 Approccio pratico
D.	 Approccio discorsivo

11)	Cosa si intende con il termine meticciamento?
A.	 L’incontro/scambio/dialogo capace di produrre cambiamenti signi-

ficativi nelle identità degli individui appartenenti a culture diffe-
renti

B.	 L’incrocio di specie differenti
C.	 L’integrazione dei programmi stranieri con quelli nazionali
D.	 La scelta di autonomi programmi da seguire, a seconda della pro-

venienza degli studenti

12)	La scuola è il luogo fisico e mentale di incontro e di scambio 
in cui (selezionare l’unica alternativa NON corretta):
A.	 avvengono forme importanti di mediazione culturale
B.	 si lavora sul decentramento culturale e sull’abbattimento dei pre-

giudizi
C.	 si individuano e sottolineano le divergenze tra le diverse culture
D.	 si pongono le basi sulla relazione e sul dialogo costruttivo al fine di 

porre le basi per la costruzione dell’anti-etnocentrismo

13)	La scuola dell’inclusione:
A.	 deve essere in grado di accettare e accogliere ogni suo allievo nel 

modo migliore, fornendo risposte soddisfacenti agli specifici biso-
gni educativi di cui ciascuno è portatore

B.	 non deve tener conto della suddivisione in platee scolastiche
C.	 deve prevedere la presenza di 1 esperto educatore multiculturale 

ogni 5 iscritti



www.edises.it

  6    Libro Primo    Competenze disciplinari, metodologiche e didattiche    Parte Prima

D.	 non può fornire risposte soddisfacenti a tutti gli specifici bisogni 
educativi di cui ciascuno è portatore

14)	La Direttiva del 27/12/2012, “Strumenti d’intervento per alun-
ni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica” si muove nella direzione di:
A.	 abolire le scuole speciali
B.	 assimilare la difficoltà linguistica alla disciplina dei Bisogni Edu-

cativi Speciali
C.	 estendere il docente di sostegno ai BES
D.	 equiparare tutte le disabilità

15)	La famiglia contemporanea può essere fonte di equilibrio 
emotivo solo se:
A.	 caratterizzata da relazioni serene tra pari
B.	 parcellizzata
C.	 poliedrica
D.	 allargata

16)	Quale elemento può rappresentare un ostacolo allo sviluppo 
dell’autonomia del bambino?
A.	 L’assenza di una figura genitoriale di riferimento
B.	 L’ambiente scolastico favorevole alla socializzazione
C.	 La mancanza di tempi e spazi in cui i bambini possano giocare li-

beramente con i coetanei
D.	 Le occasioni extrascolastiche di incontro

17)	Quali elementi possono ostacolare lo sviluppo di un senso mo-
rale solidale nei bambini?
A.	 La molteplicità dei punti di vista
B.	 L’assenza di dialogo in classe
C.	 L’assenza di empatia determinata da disinteresse verso quanto ac-

cade sui social media
D.	 La riduzione dei momenti di dialogo all’interno delle famiglie e un 

abuso dei social media

18)	A quale delle seguenti cause non può essere imputato un ele-
vato livello di fragilità emotiva nei bambini?
A.	 Alle frequenti separazioni tra i genitori
B.	 L’adesione a progetti ludici finalizzati all’interculturalità
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C.	 All’assenza di relazioni profonde
D.	 Alla mobilità professionale

19)	Uno degli aspetti più delicati, in cui è fortemente necessaria la 
stretta collaborazione tra scuola e famiglia è quello:
A.	 della scelta dell’istituto
B.	 della scelta della divisa
C.	 della condivisione dei giochi
D.	 dell’inserimento nel nuovo contesto scolastico

20)	Una volta accertata la presenza di uno o più alunni stranieri, 
gli insegnanti sono tenuti:
A.	 esclusivamente prendere contatto con le famiglie e verificare se la 

comunicazione è possibile
B.	 esclusivamente mettere al corrente il Dirigente
C.	 muoversi sul doppio fronte: prendendo contatto con le famiglie e 

mettendo al corrente il Dirigente e gli organi collegiali al fine di 
stendere adeguati progetti formativi

D.	 richiedere il supporto di un docente madrelingua

21)	Quali fra i seguenti sono fattori ambientali che possono in-
fluenzare la formazione della personalità?
A.	 Corporatura e aspetto fisico
B.	 Ritmo di sviluppo
C.	 Costituzione somatica
D.	 Influenze familiari

22)	La relazione che offre cure e protezione e garantisce l’appren-
dimento e lo sviluppo della persona è:
A.	 di tipo verticale, tra adulto e bambino
B.	 di tipo orizzontale, tra adulto e figlio
C.	 di tipo verticale, tra coetanei
D.	 di tipo orizzontale, tra coetanei

23)	Qual è il rischio dell’iperprotezione genitoriale?
A.	 Incapacità di gestione della frustrazione
B.	 Incapacità di socializzazione
C.	 Incapacità di empatia
D.	 Incapacità di inserimento
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24)	Una relazione educativa si può realizzare:
A.	 all’interno di diversi contesti: a scuola, in famiglia, ma anche in 

contesti informali
B.	 esclusivamente in famiglia e in contesti informali
C.	 all’interno di diversi contesti: a scuola, in famiglia, e in tutti i con-

testi istituzionali, ma non in quelli informali
D.	 esclusivamente in contesti in cui ci siano educatori professionali

25)	Le vigenti Indicazioni nazionali risalgono al:
A.	 2008
B.	 2006
C.	 2012
D.	 2018

26)	Cosa si intende per “continuità educativa”?
A.	 La pianificazione di percorsi educativi aventi le stesse finalità di-

dattiche
B.	 La pianificazione di percorsi didattici aventi le stesse finalità edu-

cative
C.	 L’uso di metodologie didattiche affini
D.	 L’impiego di metodologie didattiche omogenee

27)	La continuità tra le classi terminali e le classi iniziali di gradi 
di scuola differenti è definita:
A.	 orizzontale
B.	 verticale
C.	 intersezione
D.	 didattica

28)	Il Sistema integrato di educazione e di istruzione per le bam-
bine e per i bambini in età compresa dalla nascita fino ai sei anni 
è stato istituito:
A.	 dal decreto legislativo n. 65 del 13 aprile 2017
B.	 D.P.R. 19/2016
C.	 dalle linee guida MIUR del 2014 per l’accoglienza e l’integrazione 

degli alunni stranieri
D.	 dalle Indicazioni nazionali per il curricolo 2012
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29)	I progetti di Accoglienza nella scuola dell’infanzia che preve-
dono la possibilità dei bambini piccoli di familiarizzare con la 
struttura scolastica, con il personale scolastico e con gli alunni del 
ciclo successivo riflettono:
A.	 il principio di continuità orizzontale
B.	 il principio di solidarietà
C.	 il principio dell’inclusione
D.	 il principio di continuità verticale

30)	Decentramento etnico, relativismo cognitivo, educazione 
emotiva e metodologie cooperative concorrono al fine di promuo-
vere:
A.	 la fiducia nel progresso
B.	 lo studio delle scienze
C.	 il dogmatismo
D.	 una mentalità interculturale
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Risposte commentate

1)  C.  L’equilibrio emotivo del bambino è strettamente connesso alle dina-
miche relazionali tra i genitori a cui egli assiste quotidianamente. Se la 
relazione tra genitori è paritaria, cioè equilibrata e serena, il bambino cre-
sce serenamente e impara la parità, se la relazione tra i genitori è caratte-
rizzata dall’alternanza di comportamenti aggressivi e passivi, il bambino 
assorbe le dinamiche delle relazioni conflittuali ad essi associati.

2)  B.  Nella società contemporanea globalizzata si assiste: ad una scompo-
sizione della famiglia dovuta alle frequenti separazioni; alla tendenza alla 
mobilità territoriale che sradica dal territorio di nascita e riduce la possibi-
lità di costruire relazioni affettive e profonde; alla riduzione della comuni-
cazione tra generazioni diverse dovuta al fatto che le generazioni più an-
ziane hanno smesso di essere dei punti di riferimento per quelle più giova-
ni, perché gli stili di vita cambiano troppo velocemente.

3)  A.  Il bambino nel contesto familiare e sociale, ridisegnato dal neolibe-
rismo spinto, vive un frequente stato di fragilità emotiva, dovuto: all’even-
tuale separazione tra i genitori; ad un atteggiamento troppo protettivo dei 
genitori che riduce lo sviluppo della sua autonomia; alla riduzione progres-
siva della comunicazione interna alla famiglia causata da tempi di lavoro 
prolungati e ad una televisione che, grazie ai canali tematici, separa le ge-
nerazioni; alla mancanza di spazi e tempi dove può confrontarsi libera-
mente con i coetanei ed imparare a cavarsela da solo.

4)  A.  Secondo il sociologo polacco Bauman la famiglia contemporanea è 
stata investita, come l’intera società, da un’ondata di liquidità, intendendo 
per essa l’assenza di modelli comportamentali solidi, dovuta ad un cambia-
mento troppo repentino degli stili di vita, che impedisce che questi ultimi 
si consolidino in abitudini. L’abitudine, nella quale rientra il tessuto valo-
riale, inteso come insieme di regole in cui si crede e che vengono rispettate, 
si trova alla base dei sistemi sociali solidi, in quanto consolida i sistemi di 
valori in prassi, che possono essere tramandate da una generazione all’al-
tra. Le prassi appartenenti alle società solide rappresentano anche il col-
lante che lega diverse generazioni e radica ogni individuo nel tessuto cul-
turale in cui nasce, cresce e vive. Nella nostra società liquida, dove tutto 
scorre molto velocemente, ogni generazione è sganciata dalle altre perché 
portatrice di prassi differenti.

5)  D.  Una stretta collaborazione tra scuola, famiglie e agenzie educative 
extrascolastiche costituisce un presupposto indispensabile per garantire uno 






